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Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.

La natura di don Peppino Diana era quella di uomo 
di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
da intellettuale attraverso la parola del vangelo, lo fa-
ceva con facilità, perché nella parola di Dio cercava 
conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.

Luigi Intelligenza è 
nato a Caserta nel 1988.
Ha esordito nel 2007, a 

soli 19 anni con il noir 
“La Rivolta Degli Ange-
li”, Guida Editore. 
Sono seguiti nel 2012 

“Tutta colpa di un un 
paio di Gambe”,  Ad  Est 
dell’equatore, con cui ri-
ceve ottimi consensi di 
pubblico e vince il pre-

mio internazionale di letteratura “Iride”. 
Nel 2013 pubblica in formato ebook per Omnia-

book la raccolta di racconti “Mostri Dentro”. 
Nel 2017 “Geometrie di Vita”, MR Editori. 
Sempre nel 2017 esce il romanzo “Segni”, edito 

dalla Gnasso Editore, attualmente adottato da di-
verse scuole per le attività didattiche e progetti 
extradidattici.

Don Giuseppe Sa-
gliano, nato a San Ci-
priano d’Aversa nel 1964, 
entra in seminario per 
gli studi liceali e si diplo-
ma nel 1983, continuan-
do gli studi di teologia a 
Napoli. 
Nel 1988 viene ordina-

to diacono, resta in se-
minario come animatore 

e nel 1989 viene ordinato sacerdote, svolgendo 
per quattro anni la funzione di viceparroco ad 
Aversa, per poi essere nominato parroco sem-
pre in Aversa presso la parrocchia di San Giu-
seppe Operaio, dove resta per sei anni. 
Dal 2001 è parroco a Villa di Briano.
Dal 1989 al 1995 insegna prima al Liceo Scien-

tifico e Classico di Aversa e poi presso l’Istitu-
to Tecnico Alessandro volta di Aversa. T
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con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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La natura di don Peppino Diana era quella di uomo 
di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
da intellettuale attraverso la parola del vangelo, lo fa-
ceva con facilità, perché nella parola di Dio cercava 
conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.
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Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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La natura di don Peppino Diana era quella di uomo 
di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
da intellettuale attraverso la parola del vangelo, lo fa-
ceva con facilità, perché nella parola di Dio cercava 
conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.
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Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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un
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La natura di don Peppino Diana era quella di uomo 
di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
da intellettuale attraverso la parola del vangelo, lo fa-
ceva con facilità, perché nella parola di Dio cercava 
conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.

“
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GNASSO EDITORE

Luigi Intelligenza è 
nato a Caserta nel 1988.
Ha esordito nel 2007, a 

soli 19 anni con il noir 
“La Rivolta Degli Ange-
li”, Guida Editore. 
Sono seguiti nel 2012 

“Tutta colpa di un un 
paio di Gambe”,  Ad  Est 
dell’equatore, con cui ri-
ceve ottimi consensi di 
pubblico e vince il pre-

mio internazionale di letteratura “Iride”. 
Nel 2013 pubblica in formato ebook per Omnia-

book la raccolta di racconti “Mostri Dentro”. 
Nel 2017 “Geometrie di Vita”, MR Editori. 
Sempre nel 2017 esce il romanzo “Segni”, edito 

dalla Gnasso Editore, attualmente adottato da di-
verse scuole per le attività didattiche e progetti 
extradidattici.

Don Giuseppe Sa-
gliano, nato a San Ci-
priano d’Aversa nel 1964, 
entra in seminario per 
gli studi liceali e si diplo-
ma nel 1983, continuan-
do gli studi di teologia a 
Napoli. 
Nel 1988 viene ordina-

to diacono, resta in se-
minario come animatore 

e nel 1989 viene ordinato sacerdote, svolgendo 
per quattro anni la funzione di viceparroco ad 
Aversa, per poi essere nominato parroco sem-
pre in Aversa presso la parrocchia di San Giu-
seppe Operaio, dove resta per sei anni. 
Dal 2001 è parroco a Villa di Briano.
Dal 1989 al 1995 insegna prima al Liceo Scien-

tifico e Classico di Aversa e poi presso l’Istitu-
to Tecnico Alessandro volta di Aversa.
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Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.

solo
un

pRete

La natura di don Peppino Diana era quella di uomo 
di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
da intellettuale attraverso la parola del vangelo, lo fa-
ceva con facilità, perché nella parola di Dio cercava 
conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.

“

”

GNASSO EDITORE

Luigi Intelligenza è 
nato a Caserta nel 1988.
Ha esordito nel 2007, a 

soli 19 anni con il noir 
“La Rivolta Degli Ange-
li”, Guida Editore. 
Sono seguiti nel 2012 

“Tutta colpa di un un 
paio di Gambe”,  Ad  Est 
dell’equatore, con cui ri-
ceve ottimi consensi di 
pubblico e vince il pre-

mio internazionale di letteratura “Iride”. 
Nel 2013 pubblica in formato ebook per Omnia-

book la raccolta di racconti “Mostri Dentro”. 
Nel 2017 “Geometrie di Vita”, MR Editori. 
Sempre nel 2017 esce il romanzo “Segni”, edito 

dalla Gnasso Editore, attualmente adottato da di-
verse scuole per le attività didattiche e progetti 
extradidattici.

Don Giuseppe Sa-
gliano, nato a San Ci-
priano d’Aversa nel 1964, 
entra in seminario per 
gli studi liceali e si diplo-
ma nel 1983, continuan-
do gli studi di teologia a 
Napoli. 
Nel 1988 viene ordina-

to diacono, resta in se-
minario come animatore 

e nel 1989 viene ordinato sacerdote, svolgendo 
per quattro anni la funzione di viceparroco ad 
Aversa, per poi essere nominato parroco sem-
pre in Aversa presso la parrocchia di San Giu-
seppe Operaio, dove resta per sei anni. 
Dal 2001 è parroco a Villa di Briano.
Dal 1989 al 1995 insegna prima al Liceo Scien-

tifico e Classico di Aversa e poi presso l’Istitu-
to Tecnico Alessandro volta di Aversa.

T
collana

                    giuseppe sagliano

luigi intelligenza

ISBN  978-88-94962-07-9

9 7 8 8 8 9 4 9 6 2 0 7 9E 13.00

G
iu
s
e
p
p
e
 S
a
g
l
ia
n
o
 -
 L
u
ig
i 
In
t
e
l
l
ig
e
n
z
a
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
S
o
lo
 u
n
 p
r
e
t
e

Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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La natura di don Peppino Diana era quella di uomo 
di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
da intellettuale attraverso la parola del vangelo, lo fa-
ceva con facilità, perché nella parola di Dio cercava 
conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.
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Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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La natura di don Peppino Diana era quella di uomo 
di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
da intellettuale attraverso la parola del vangelo, lo fa-
ceva con facilità, perché nella parola di Dio cercava 
conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.
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Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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La natura di don Peppino Diana era quella di uomo 
di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
da intellettuale attraverso la parola del vangelo, lo fa-
ceva con facilità, perché nella parola di Dio cercava 
conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.
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Nel 2017 “Geometrie di Vita”, MR Editori. 
Sempre nel 2017 esce il romanzo “Segni”, edito 
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verse scuole per le attività didattiche e progetti 
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priano d’Aversa nel 1964, 
entra in seminario per 
gli studi liceali e si diplo-
ma nel 1983, continuan-
do gli studi di teologia a 
Napoli. 
Nel 1988 viene ordina-

to diacono, resta in se-
minario come animatore 

e nel 1989 viene ordinato sacerdote, svolgendo 
per quattro anni la funzione di viceparroco ad 
Aversa, per poi essere nominato parroco sem-
pre in Aversa presso la parrocchia di San Giu-
seppe Operaio, dove resta per sei anni. 
Dal 2001 è parroco a Villa di Briano.
Dal 1989 al 1995 insegna prima al Liceo Scien-

tifico e Classico di Aversa e poi presso l’Istitu-
to Tecnico Alessandro volta di Aversa. T
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lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
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Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
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ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
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Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
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dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
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Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
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mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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La natura di don Peppino Diana era quella di uomo 
di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
da intellettuale attraverso la parola del vangelo, lo fa-
ceva con facilità, perché nella parola di Dio cercava 
conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.
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Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
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Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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La natura di don Peppino Diana era quella di uomo 
di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
da intellettuale attraverso la parola del vangelo, lo fa-
ceva con facilità, perché nella parola di Dio cercava 
conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.
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Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 
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conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.

GNASSO EDITORE

Luigi Intelligenza è 
nato a Caserta nel 1988.
Ha esordito nel 2007, a 

soli 19 anni con il noir 
“La Rivolta Degli Ange-
li”, Guida Editore. 
Sono seguiti nel 2012 

“Tutta colpa di un un 
paio di Gambe”,  Ad  Est 
dell’equatore, con cui ri-
ceve ottimi consensi di 
pubblico e vince il pre-

mio internazionale di letteratura “Iride”. 
Nel 2013 pubblica in formato ebook per Omnia-

book la raccolta di racconti “Mostri Dentro”. 
Nel 2017 “Geometrie di Vita”, MR Editori. 
Sempre nel 2017 esce il romanzo “Segni”, edito 

dalla Gnasso Editore, attualmente adottato da di-
verse scuole per le attività didattiche e progetti 
extradidattici.

Don Giuseppe Sa-
gliano, nato a San Ci-
priano d’Aversa nel 1964, 
entra in seminario per 
gli studi liceali e si diplo-
ma nel 1983, continuan-
do gli studi di teologia a 
Napoli. 
Nel 1988 viene ordina-

to diacono, resta in se-
minario come animatore 

e nel 1989 viene ordinato sacerdote, svolgendo 
per quattro anni la funzione di viceparroco ad 
Aversa, per poi essere nominato parroco sem-
pre in Aversa presso la parrocchia di San Giu-
seppe Operaio, dove resta per sei anni. 
Dal 2001 è parroco a Villa di Briano.
Dal 1989 al 1995 insegna prima al Liceo Scien-

tifico e Classico di Aversa e poi presso l’Istitu-
to Tecnico Alessandro volta di Aversa.

T
collana

                    giuseppe sagliano

luigi intelligenza

ISBN  978-88-94962-07-9

9 7 8 8 8 9 4 9 6 2 0 7 9E 13.00

G
iu

seppe Sa
glia

n
o

 - Lu
igi In

telligen
za

                        Solo un
 prete

Don Giuseppe Sagliano è il parroco di Villa di Briano, 
un paesino di campagna nel cuore dell’agro aversano, in 
provincia di Caserta. 

Viene invitato da Luigi Intelligenza, un giovane 
scrittore, suo concittadino, alla presentazione del suo 
nuovo libro. I due si conoscono bene e da anni, ma per 
impegni reciproci non avevano avuto più contatti per 
diverso tempo. Il primo occupato a gestire una parrocchia 
con un numero di fedeli in crescita e il secondo immerso 
nelle sue attività di autore, sempre in giro per l’Italia, in 
viaggi di lavoro o a presentare le sue opere. Durante la 
presentazione lo scrittore avverte lo sguardo imperioso 
di don Giuseppe Sagliano scrutarlo costantemente e al 
termine dell’evento don Giuseppe Sagliano si presenta da 
lui con una copia del libro presentato chiedendogli una 
dedica. Si salutano e scambiano parole di circostanza, 
poi lo scrittore chiede al parroco se gli è piaciuta la 
presentazione e lui risponde:

“A essere piaciuta mi è piaciuta, ma tu insisti con 
inventarle le storie, dovresti però raccontare storie vere su 
persone realmente vissute”. 

In quell’occasione lo invita a passarlo a trovare 
in parrocchia appena può. Le parole di don Giuseppe 
Sagliano, che tutti chiamano don Peppe, incuriosiscono 
lo scrittore, che nei giorni seguenti lo contatta. Si danno 
appuntamento nella chiesa madre di Villa di Briano. 

Luigi Intelligenza viene ospitato nel suo ufficio, i due 
iniziano a parlare del più e del meno fino a che don Peppe 
Sagliano, senza giri di parole, gli dice di voler raccontare 
la vera storia di un suo carissimo amico, Don Peppino 
Diana, il martire ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994, 
mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
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mentre si accingeva a celebrare la messa nella sua 
chiesa, la parrocchia di San Nicola di Casal di Principe, 
nel quartiere Larino. Lo scrittore ricordava che il suo 
parroco e don Peppino Diana erano stati intimi amici, 
ma non riusciva a capire cosa ci fosse da raccontare dato 
che la storia del giovane parroco era già nota. 

Lo scrittore però, nonostante le perplessità, asseconda 
le volontà di don Peppe Sagliano. I due in un una serie di 
incontri sviscereranno la storia di don Peppino Diana, un 
passato in cui la tragica morte del martire tormenta da anni 
don Peppe Sagliano con interrogativi e perplessità. Il parroco 
dona allo scrittore una valigetta in cui sono riposti articoli, 
scritti, ipotesi e pensieri che gli permetteranno di rivivere 
le vicende che portarono alla morte di don Peppino Diana. 

Il giovane scrittore si ritroverà ad affrontare un viaggio 
a ritroso nel tempo, alla scoperta di un uomo, don Peppino 
Diana, la cui figura appare diversa rispetto a quella 
riproposta negli anni; una figura, quella di don Peppino 
Diana, che intreccia la sua storia, la sua vita e la sua morte, 
con la storia di un territorio e di migliaia di persone.
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La natura di don Peppino Diana era quella di uomo 
di chiesa, di uomo e sacerdote imprescindibili l’uno 
dall’altro, di guida spirituale, di insegnante, di capo 
scout. 

Don Peppino Diana esprimeva il proprio pensiero 
da intellettuale attraverso la parola del vangelo, lo fa-
ceva con facilità, perché nella parola di Dio cercava 
conforto, cercava spiegazioni, offriva soluzioni.
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Luigi Intelligenza è 
nato a Caserta nel 1988.
Ha esordito nel 2007, a 

soli 19 anni con il noir 
“La Rivolta Degli Ange-
li”, Guida Editore. 
Sono seguiti nel 2012 

“Tutta colpa di un un 
paio di Gambe”,  Ad  Est 
dell’equatore, con cui ri-
ceve ottimi consensi di 
pubblico e vince il pre-

mio internazionale di letteratura “Iride”. 
Nel 2013 pubblica in formato ebook per Omnia-

book la raccolta di racconti “Mostri Dentro”. 
Nel 2017 “Geometrie di Vita”, MR Editori. 
Sempre nel 2017 esce il romanzo “Segni”, edito 

dalla Gnasso Editore, attualmente adottato da di-
verse scuole per le attività didattiche e progetti 
extradidattici.

Don Giuseppe Sa-
gliano, nato a San Ci-
priano d’Aversa nel 1964, 
entra in seminario per 
gli studi liceali e si diplo-
ma nel 1983, continuan-
do gli studi di teologia a 
Napoli. 
Nel 1988 viene ordina-

to diacono, resta in se-
minario come animatore 

e nel 1989 viene ordinato sacerdote, svolgendo 
per quattro anni la funzione di viceparroco ad 
Aversa, per poi essere nominato parroco sem-
pre in Aversa presso la parrocchia di San Giu-
seppe Operaio, dove resta per sei anni. 
Dal 2001 è parroco a Villa di Briano.
Dal 1989 al 1995 insegna prima al Liceo Scien-

tifico e Classico di Aversa e poi presso l’Istitu-
to Tecnico Alessandro volta di Aversa.

Non c’è solo una Terra dei Fuochi, quella 
campana, balzata alle cronache per la devastazione 
di ciò che un tempo era felix e che oggi è oggetto 
di sversamenti di rifiuti industriali, roghi, 
abbandono. Ce ne sono mille in ogni regione 
d’Italia, ognuna con la sua specifica criticità. 
Dalla Val di Susa alla Sicilia, però, è uno soltanto 
il modello economico che replica all’infinito le 
Terre dei Fuochi fagocitando diritti e vite: un 
paradigma di sviluppo incapace di futuro, basato 
sul profitto a tutti i costi, mafie, pezzi di Stato 
deviati e soprattutto sui delitti d’impresa. 

Eppure, per ogni regione, è possibile individuare 
una reazione uguale e contraria fatta di cittadini 
che resistono alle tragedie causate da un ambiente 
malato: gente che si organizza, elabora proposte 
alternative, protesta con forza e dice NO. Sono le 
comunità che non si riconoscono nel “sistema” o 
che dal sistema sono state private di tutto. 

“Cercate l’antica madre”, scritto da attivisti in 
Terra dei Fuochi, è dunque il racconto personale, 
profondamente umano, di queste donne e uomini 
“di troppo” che un giorno si trovarono a dover 
vivere diversamente e che presero a combattere 
per amore dei propri cari e della propria terra. 

Dai NO TAV, ai comitati bresciani, dal Triangolo 
della Morte di Siracusa all’agricoltura negata in 
Basilicata fino alle vicende campane, ecco le vite 
straordinarie di persone comuni, persone che 
dall’opporsi non hanno guadagnato nulla e che, al 
contrario, hanno perso ogni cosa. Perché l’amore 
vero fa così: si offre nudo all’abbraccio del mondo 
soltanto per esserne riamato.

Vincenzo Tosti, attivista stori-
co in Terra dei Fuochi, vanta 
un’esperienza pluriennale tra 
le problematiche sociali e am-
bientali in Campania. Classe 
1958, è il portavoce della Rete 
di Cittadinanza e Comuni-
tà ed esponente di spicco di 

Stop Biocidio, coalizione ambientalista regionale. 
Riveste attualmente un ruolo centrale nella resi-
stenza campana alla devastazione della terra ed è 
un profondo, amorevole, conoscitore di ogni re-
altà locale. 

Miriam Corongiu è nata a 
Napoli nel 1972. Agricoltore 
e attivista ambientalista, divi-
de la sua vita tra l’amore per 
la terra, l’impegno nella po-
litica dal basso e la famiglia. 
Nel blog “Georgika, Terre 
dei Fuochi e di Vita” scrive 

di agricoltura come palestra di virtù civili, nel 
tentativo di proporre un approccio ambientalista 
che riparta mani nella terra e cuore oltre le leggi 
dell’economia.
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Quella Madre non era mai andata via: erano stati loro a dimenticarla,

a crocifiggerla, a trattarla con violenza. Lei, però, era ancora lì.

Antica come gli oceani, attendeva paziente i suoi figli perduti.

Bastava solo che aprissero gli occhi.

Per abbandonarsi al calore delle sue braccia, bastava solo che la cercassero.
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